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Con Zurlini tra le montagne di Dubrovnik 

vera 
« 

«SADKO1» ALLA SCAIA 

L'opera di Rimski-Korsakov in 
una edizione avvincente per lo 
sfarzo scenografico e le mera-

viglie tecniche 
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Dal nostro inviato 
DUBROVNIK, 7. 

Alle spalle di Dubrovnik, in uno dei paesaggi più belli e più violenti del 
mdo, la troupe delle Soldatesse sta conducendo la sua piccola battaglia pri-
ta: similitudine d'obbligo, trattandosi d'un racconto di guerra; ma in questo 
so bisogna pur dire che la retorica giornalistica ritrova una sua profonda 
lice di verità. Il minuscolo esercito plurinaziotiale guidato dal regista Valerio 
rlini lotta coraggiosamente contro le difficoltà che la natura maligna, e una sfor-
ia insinuante, assiepano sul suo cammino: il maltempo imperversa, e non è poca 
fa per un film la cui vicenda dovrebbe collocarsi .nella lontana calda estate della 
ìcia 1942; tre o quattro giorni di sole contro due mesi di pioggia, ecco in sintesi 

^bilancio. Nella settimana della tragica alluvione dalla quale soprattutto è stata col-
Zagabria, ma che ha fatto 

tire le sue conseguenze fin 
Ita Croazia meridionale, le 
lunlcazioni telegrafiche • e 
tfoniche sono rimaste inter-
te, ci sì è coricati, la sera, 

[lume di candela, e insamma 
fmosfera fittizia è parsa in-
ilrarc un non previsto rìfies-
[nella realtà. 
fio, nonostante tutto, il la
ro procede. Le soldatesse 
rra, come si sa (sulla scorta 

romanzo • dì Ugo Pirro, 
\neggiato da Benvenuti e De 

lardi) il viaggio d'un grup-
di giovani prostitute greche, 
tolate per fame e destinate 
bordelli degli occupanti; e, 

tieme, il tormentato itinera-
spi rituale del loro accompa-

itore, l'Ufficiale italiano Gae-
»o Martino, da un generico 
fausto per gli orrori del con
ilo a un'adulta coscienza dei-

re sponsabllltà proprie ed 
Irti!. Dramma corale, dunque, 
J ritratto di un personaggio, 
Illa cui dolorosa autocritica si 

idensa il teina centrale del
ira cinematografica. 

Lbbiamo accennato, in prin-
io, alla composizione babeli-
delia troupe: l'attore cubano 
\às Miliàn — ormai, peral-
di casa fra noi — è in/atti 

[tenente Martino. Il tuo an-
fonista morale, un centurione 
teista che si aggrega al grup-

è reso con straordinaria in
cita anche figurativa da Ale-
ider Gavric, forse il miglior 
ire del cinema jugoslavo di 
jl. Il tedesco — a metà — 
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I SCARPE 
iA UOMO 

A LIRE 

.800 
1 paio A scarpe atte 

furie para coler 
Fodera lana. 

1 paia * ciabatte fa 
IR pana colar mar* 
Fendo cuoio. 

1 paio i scarpe Usse 
ielle e latte foderala. 
ti PACCO COMPUTO DI 
TE TRE PAIA DI SUR 

Yl COSTERÀ' SOLAMENTE 
4.800 

Per ricevere questo pne-

Mario Adorf (lo ricorderete nei 
panni del cantastorie, in La ra
gazza Rosemarie) è l'autista del 
camion, Castagnoli: Adorf ha 
la faccia bruna e dura di un 
contadino del • Sud. legittima 
eredità del padre calabrese; 
così si spiega anche la simpatia 
immediata che egfl suscita. Le 
« soldatesse » di maggior rilie
vo sono la francese Marie La
verei, la cosmopolita Anna Ka-
rina (danese di origine, fran
cese di adozione, ma munita di 
passaporto svizzero), le italiane 
Lea Massari e Valeria Monconi; 
ad esse si aggiungono la piccola 
Rossana Di Rocco (l'Angelo del 

durre a zig-zag, in una pazza 
Corsa, il camion, mentre dall'in
terno della cabina l'operatore 
Dario Di Palma riprende i folli 
sussulti della visuale. Eccolo, 
quindi, tutto solo, gettarsi giù 
per la scarpata con l'automezzo 
in fiamme, che, grazie all'ausilio 
di un contrafforte artificiale (in
gegnosa costruzione dello sceno
grafo Sergio Canevari) si ro
vescia infine sul fianco, e si 
sfascia. Tre macchine da presa. 
da punti diversi, hanno regi
strato l'emozionante succedersi 
delle immagini; quando René 
sbuca fuori dal suo posto di 
fluida, col casco in testa e le 

IRIDESCENTE 

Vangelo di* Pasolini;, le jugo*\corde da paracadute attorno alla 
vita, il viso • roseo e paffuto 
sorridente, scoppia • un breve 
applauso: il cinema è anche 
questo. 

Ma quella che abbiamo visto 
concludere così la sua carriera 
è solo la « controfigura « del 
camion. Sull'altro sinistro car
rozzone, le ' soldatesse < intan
to, mortificati ma non del tutto 
il loro fascino e la loro grazia 
da un abbigliamento miserevole 
epperciò congruo all'argomento 
— opera della costumista Ma
rilù. Questi — proseguono sulla 
via del calvario. DÌ sera, ter
minata la fatica diuturna, le 
attrici passeggiano per le strade 
della stupenda città vecchia, vi
sitando negozi e . facendo ac
quisti: doverosa e moderata 
concessione ai diritti della fem
minilità. Quanto al resto, per 
impegno professionale e per re
sistenza a uno sforzo anche fi
sico talvolta durissimo, sì com
portano come veri soldati di 
una causa giusta. 

slave Milena Dravfc, Mila Sta 
nlc, ed altre ancora. 

La partecipazione della Ju
goslavia alla realizzazione della 
impresa produttiva e artistica 
è rilevante. La media degli at
tori jugoslavi si dimostra ecce
zionale. affermano Zurlini e * 
suoi collaboratori: ciò che ha 
permesso di confidare in mani 
sicure anche i ruoli dì contor
no. Un regista jugoslavo tra i 
più promettenti, Bosko Vucenlc, 
ha accettato di affiancare come 
• aiuto- il regista italiano, l'o
peratore Sektilomc (quello di 
Kàpò) collabora col nostro To 
nino Delli Colli. 

Sull' esito definitivo delle 
Soldatesse, Zurlini non vuole. 
giustamente, azzardare previsio
ni. Sì rende' conto dei rischi 
dell'impresa: 'Il mio sforzo è 
di ricondurre a una misura ita
liana un impianto spettacolare 
di tipo americano -. La necessi
tà è duplice, in effetti: che il 
film regga il confronto con gli 
analoghi prodotti d'oltre Oceano, 
pur usufruendo di mezzi finan
ziari assai meno imponenti; e 
che, superando i limiti del gè 
nere, riesca a trasmettere, per il 
veicolo deH'au»ehtUra. ' i suoi 
contenuti civili e polemici. Lo 
studio dei personaggi e la cura 
degli attori assorbono pertanto 
il regista, anche prima e dopo 
lo svolgimento quotidiano delle 
riprese: ne parla come di sue 
creature, talora con ardite im
magini emblematiche: Martino. 
ad esempio, sarebbe una sorta 
di * Kennedy disarmato •- Zur
lini- si preoccupa specialmente 
di evitare ogni sommario sche
matismo nella figura del cen
turione: che egli vede comples
sa e inquietante, come quella di 
un fascista - fisiologico -. - sem
pre sull'orlo della paranoia -
fuor d'ogni tentazione caricatu 
rate o macchiettis'.ica Scrupolo 
tanto più apprezzabile. e nobil 
mente motivato, in quanto l'asse 
ideale della storia è ben saldo, 
nascendo da una consapevolez
za maturata nell'esperienza, ai 
limiti dell'autobiografìa: non iter 
caso, nel parlare delle Solda 
tesse. Zurlini ricorda, a contra
sto e a illuminazione — con 
modestia, ma senza falsi pudo
ri — la propria presenza nelle 
file del nuovo esercito italiano. 
del Corpo italiano di liberazio
ne. tra i veterani, logorati ma 
non spenti dagli anni delle 
guerre ingiuste, e ì giovanissi
mi volontari che prendevano 
le armi, come i loro fratelli 
partigiani nelle terre inrase. 
per combattere contro l padroni 
tedeschi e gli sciagurati servi 
repubblichini. 

In una giornata di rara feli
cità meteorologica, tra un diln-
rio e l'altro, assistiamo a qual
che 'si pira-: rediamo il te
nente Martino (Tomàs Afilidn) 
fremere di chiusa rabbia e di 

co invernale non inviate!onesta rerpoann mentre il riri-
denaro RICHIEDETELO; le centurione (Alexander Ga 
con una cartolina indi
cando il numero deside
rato. 

Aggeo Savioli 

(Nella foto: Valerio Zurlini. a 
destra, studia un'inquadratura 
prima del - s i gira»;. 

frizzate le • richieste a 

tBBRICHE RIUNITE 
P. 274 - BOLOGNA 

jherete alla consegna 

•ratuitamente Vi saranno 
lituite tutte quelle scarpe, 
[caso non calzassero bene 
Mostro piede. 
numeri disponibili sono dal 

[al 46. 
composizione di ciascun 

tco è in relazione alla di-
Jbflita del momento delle 

calzature. 

rric) fatto fermare il camion. 
si apparta con la prostituta Tou-
la (Lea Mascari) per esercita
re i diritti del maschio latino 
E, con accostamento quasi sim
bolico (d'ffvrcntc sarà la posi
zione delle sequenze nel mon
taggio). sepuiamo poco dopo.j^*Kreutzer»"(op""47), di 
in un altro scenario, tutto pietre H 

arse, piante seiratiche. dirupi 
brutali, un momento decisivo 
della narraz'one. lo sbanda
mento dell'autocarro, colpito e 
incendiato dai partigiani, il suo 
precipitare nel burrone. Per la 
bisogna è stato assunto un 
esperto del ramo: il francese 
René Ripoteau, membro attivo 
e orgoglioso del « Club dei rom
picollo» di Parigi. Eccolo con-

le prime 
Musico 

Yehudi Menuhin 
all'Aula Magna 
Ne ha quarant'otto. e da qua

rantanni sta sulla breccia: Ye
hudi Menuhin. già fanciullo 
prodigio e in attività dal 1923 
(è nato riti lDltì. da genitori 
russi, a New York», un violini
sta che ha trafitto il cuore di 
più generazioni. E la rappre
sentanza dei giovanissimi, dei 
meno giovani e degli anziani ha 
fatto registrare ieri. all'Aula 
Magna, il - tutto esaurito -. 

Senonche Menuhin (ed è cer
tamente un dramma) si trova 
ora nella condizione, diremmo 
di suonare soltanto per sé. Ap
pare sopraffatto dalla routine 
(sia pure ad alto livello) e si 
esibisce con prestigioso mestie
re. ritrovando a tratti il timbro 
schietto d'una più palpitante vi
brazione interpretativa. ET il li
mite dei grandi che non sono 
riusciti a superare l'ambito di 
un repertorio semp e affasci
nante. certamente, ma lontano 
ormai, dal costituire il sceno 
d'un decisivo pai impegno 
culturale. 
Così, deìla Sonata op 103 di 
Brahms, il me elio si è avuto 
nell".4dfioio e nel Presto agi
tato. mintre della Partita per 
violino solo «in mi magg > di 
Bach, soprattutto il famoso 
Preludio ha consentito a Me
nuhin di - aggredire -• il suono 
con l'impeto di una interiore 
veemenza espressiva. Ha com
pletato il concerto la Sonata 

utzer» (op. 47), di Bee
thoven. 

Notevolissimo l'entusiasmo del 
pubblico, generoso di applausi 
e di chiamate anche all'indi
rizzo della sensibilissima ac
compagnatrice al pianoforte la 
sorella del violinista Hephzibah 
che al bel nome unisce la no
biltà di un bel suono.. . . 

• . V. 

Dalla nostra redazione 
' ' MILANO. 7 ' 

Se Mussorgski, Borodin e il 
Prokofiev di Guerra e pace 
rappresentano il filone nazio
nal-popolare nella tradizione 
musicale russa, e se Ciaikovski 
rappresenta quello occidentaliz
zante e borghese della seconda 
metà dell'80U (La Dama di pic
che uè è un chiarissimo esem
pio). Nikolai Rimski-Korsakov 
è tipico esponente di un terrò 
filone, e altrettanto importante: 
quello mitico e fiabesco, quello 
che ricerca nei confini tra real
tà e fantasia — anzi assai più 
in questa che i» quella — i 
motivi e i temi per un teatro 
lirico dai colori scintillanti e 
da^li insoliti paesaggi. Al pari 
dunque degli altri autori di cui 
il Bolseloi ci ha fatto ammirare 
le opere più significative • da 
quando ha iniziato la sua atti
vità presso la Scala. Rimski-
Korsakov rappresenta qualcosa 
di autenticamente russo, per
chè una grande importanza e 
un grande rilievo ha in tutta la 
cultura di quel paese il filone 
del mito e della fiaba: in mu
sica Rimski. nato nel 1844 e 
morto nel 1908, è con Balaki-
rev il primo rappresentante di 
questo tipo di interesse, desti
nato a sfociare all'inizio del 
nostro secolo, e con grandiosità 
di risultati, nell'opera musicale 
del giovane Stravinski e in par
te di quella di Prokofiev. 

Sadkò. rappresentata questa 
sera dal Bolscini, è opera ad
dirittura esemplare del mondo 
lirico di Rimski: assai poco no
ta in Italia (alla Scala fu ad 
esempio eseguita una sola volta 
nel 1938) essa pone il nostro 
pubblico davanti a una conce
zione per lui nuova del teatro 
musicale, e non cessa di mera
vigliarlo con l'iridescenza dei 
colori, lo splendore delle sce
nografie. il succedersi di eventi 
fantasiosi e irreali. " 

Rimski trasse da una «byli
na •• (la forma di poesia epica 
della antica Russia) il soggetto 
per Sadkò, che si sottotitola 
appunto - opera epica - e fu 
suggerita a Rimski dall'imman
cabile Stassov. Nou poteva In 
verità esserci trama più adatta 
ad eccendere la fantasia del 
musicista: il quale nel 1867 vi 
si ispirò per un poema sin
fonico. per ritornare sull'argo
mento nel 1894 e decidersi fi
nalmente a trarne' un'intera 
dpera in sette scene, destinata 
a diventare tanto • popolare e 
prediletta in Russia quanto es
sa rimane poco nota nel mon
do occidentale. 

Sadko. cantore popolare gu-
slar di -Novgorod. aspira in 
sprezzo alla meschinità dei 
mercanti a lasciare - la città e 
ad andarsene per i mari in cer
ca d'avventure. Scacciato dal 
mercanti adirati, il cantore evo
ca col suo canto dalle profon
dità del lago Ilmen Volkhova 
e le figlie del re del mare. La 
fanciulla gli confida che potrà 
pescare dal lago dei pesci d'oro 
e lo lascia nuovamente solo. 
L'eroe incurante dei lamenti 
della moglie Liubava. torna a 
provocare » mercanti di Nov
gorod. scommettendo la testa 
contro tutte le loro ricchezze 
che esli pescherà nelle acque 
del lago pesci d'oro. Gettate le 
reti, la predizione di Volkhova 
si avvera tra la stupefazione de] 
popolo: Sadkò sceglie navi ed 
equipaggi e salpa verso il mon
do meraviglioso. - . ' 
, Dopo dodici anni di naviga

zione. durante i quali Sadkò 
non ha pagato il tributo al re 
del mare, la sua nave viene 
colta dalla bonaccia. L'eroe sa 
che questo è un castigo per 
lui. abbandona V imbarcazione 
che subito riparte, e il mare lo 
inghiotte. Il sesto quadro sì svol
ge nella reggia del re del mare: 
questi vinto dal canto di Sadkò 
io perdona e gli promette in 
sposa la figlia, dando il via a 
una grande fe^tn interrotta 
bruscamente dalla visione di un 
essere superiore il quale rim 
provera il re del mare per es
sersi abbandonato alle danze 
incurante dei navigli che af
fondano. Dietro suo ordine Sad
kò e Volkhova partono per Nov
gorod: qui la fanciulla si tra
muta in un fiume maestoso che 
finalmente eongiunserà Novgo
rod ai flutti del mare, mentre 
Sadkò. ricongiuntosi con Liu
bava. rientra in città salutato 
dal popolo in tripudio. 

L'affresco ep:co narrato nel
l'antica -• bylina - russa trova 
nella musica nmskìana il più 
adatto equivalente sonoro. Na
turalmente è una musica che 
ha del precisi lìmiti, che sono i 
'.imiti della personalità e del 
mo^do d; Rimski- ad esemp o 
non vi si trova una netta ca
ratterizzazione dei personaggi. 
ne un culmine drammatico che 
funga da centro dell'azione. Piut
tosto le scene si succedono alle 
•vene con semplici accostamen
ti e contrasti di colori, tanto da 
dar l'idea di uno svolgimento 
in superficie più che di un ap-
profond:menrto dei personaggi 
nel senso classico dell'opera li
rica. ET in questo ambito este

riore, di efficace descrittivismo. 
che l'invenzione di Rimeki av
vince e conquista. La sua or
chestra è già in quest'opera au
tenticamente impressionista, sot
tolinea e commenta in maniera 
magistrale le scene rutilanti, 
fastose, irreali. Le danze India
volate nella reggia del re del 
mare, la bonaccia, il fulgore so
lare delle scene di popolo, l'ap
parizione delle fanciulle-cigno. 
la scena della cattura dei pesci 
dorati- sono queste tra le pa
gine più riuscite della partitu
ra di Rimski, riuscite proprio 
per il loro dichiarato intento 
naturalistico che prelude e an
ticipa certe realizzazioni di Ra-
vel. il quale a giudicare da 
Sadkò dovette studiare aseai 
bene la musica del maestro rus
so. D'altronde non mancano an
che pagine liriche di una gra
zia e di una eleganza che in
dicano in Rimski un musicista 
che sapeva sfruttare anche i 
segreti e le possibilità della 
voce urna: tra queste il duet
to di Volkhova e Sadko nel
la seconda scena, la dolce e 
malinconica aria di Liubava 
nella terza, le canzoni dei mer
canti normanno, indù e vene
ziano nella quarta, l'addio di 
Sadkò ai compagni nella quin
ta, e infine la ninna-nanna di 
Volkhova nell'ultima. 

Questa sera il palcoscenico 
della Scala s'è trasformato in un 
vero forziere di diamanti e di 
vistose meraviglie scenografi
che. sia pure realizzate secon
do una tecnica teatrale di vec
chio stampo. Dal grande ban
chetto iniziale alla scena sulle 
rive dell* Ilmen, dal brulichio 
colorito del porto di Novgorod 
e la movimentata pesca miraco
losa alla scena della bonaccia e 
poi della burrasca, della reggia 
del re del mare con le sue sfi
late di deità e mostri marini. 
le sue danze, le sue pareti tra
sparenti verso cui si intrave
dono i fondali marini e i rifles
si della burrasca, fino alla 
scena finale presso le mura 
della città, è tutto un susse
guirsi di effetti di luci, di co
stumi ricchissimi e sfarzosi. 

di soluzioni sorprendenti che 
non cessano di avvincere l'at
tenzione dello spettatore. Il me
rito di tutto questo va innanzi 
tutto a F'.odor Fiodorovski. di 
cu:' già avevamo ammirato le 
capacità nelle scene curate per 
il Boris e 11 Principe Igor, men
tre a Evghen Svietlanov è stato 
affidato il compito di valori/.-
zare l'inesauribile partitura rini-
skiana. compito che egli ha sa
puto svelgere con la bravura e lo 
slancio che ornm ben gli co
nosciamo. Efficaci nella loro 
esteriore grandiosità la regia 
curata da Pokrovki e la coreo
grafia diretta da Lavronki. 
mentre i cori sono stati istruiti 
con la nota competenza da Ryb-
nov e Khnsnnov Marina Kol-
paekj è stata infine applaudi-
tissima solista delle danze. 

Quanto ai cantanti, tutti si 
sono prodicati al massimo ot
tenendo risultati davvero eccel
lenti da ogni punto di vista: 
Vladimir Petrov è stato l'inter
prete della figura del protago
nista. ed è tornato a imporsi 
per serietà e per l'ampiezza del
la sua voce tenorile. Volkhova 
ha avuto in Vieni Firsova una 
interprete di nobile purezza 
timbrica, mentre il mezzosopra
no Larissa Avdeieva ha presta
to la sua voce nobile e il suo 
portamento elegante al perso
naggio di Liubava II basso 
Alexel Gheliev ha interpreta
to con possente incisività il re 
del mare, mentre i mercanti 
hanno avuto rispettivamente 
in Alexandr Ognivtzev. Alexei 
Maslennikov e Iuri Masurok 
tre voci ammiratissime per in
tonazione e sicurezza di dizio
ne. A posto tutti gli interpreti 
minori 

Anche Sadkò dunque, altra 
opera praticamente nuova per 
il nostro pubblico al pari di 
Guerra e pace di Prokofiev, si 
è imposta alla Scala con slan
cio, e applausi su applausi da 
parte di una sala gremitissima 
sono stati il giusto compenso 
per l'impegno di tutti gli artisti 

Giacomo Manzoni 

«Sono sposato 

con Claudia» 

dice Celentano 
« Fu a Grosseto — conferma il cantan
te — e mia moglie aspetta un bimbo » 

Ma la Mori non c'è 

- Claudia Mori aspetta un 
bambino, il mio bambino-: co
si ha dichiarato questa sera 
Adriano Celentano ad un re
dattore dell"ANSA, invitato - d i 
urgenza - nella casa romana del 
cantante per -importanti di
chiarazioni ••- - H o deciso" in
sieme con mia moglie di non 
mantenere più il segreto sul 
nostro matrimonio — ha aggiun
to il cantante milanese —; io e 
Claudia ci siamo sposati real
mente la notte del 14 luglio 
nella chiesa di S Francesco a 
Grosseto -

Testimoni del rito celebrato 
da Padre l'golmo sono stati — 
secondo le dichiarazioni di Ce
lentano — il paroliere Miki Del 
Prete e il cantante Gino San-
tercole. - Mi ricordavo del ma
trimonio di Peppino Di Capri, 
che avevo seguito per televi
sione, e il terrore che anche al 
mio fossero presenti migliaia di 
persone mi spaventava: per que
sto abbiamo deciso di sposarci 
segretamente, in piena notte -. 

Nella sua casa romana, ar
redata in soli tre giorni Clau-
flia Mori non c'è e Adriano Ce
lentano dice di non sapere do
ve sia - Sono un marito mo
derno — dice a giustificazione 
della sua affermazione e del 
fatto che non porta la fede e 
non ha con se l'atto di matri
monio — e non faccio ea«o a 
queste piccolezze -. 

L'atto di matrimonio «i tro
verebbe a Grosseto, registrato 
sia nella parrocchia di S Fran
cesco. sia sui registri comu
nali - Penso che adesso qual
cuno non crederà al fatto che 
io sono realmente sposato, an
che perchè fino a due giorni 
fa sia io sia Claudia l'abbiamo 
sempre negato: credo però che 
il .fatto che Claudia aspetti un 
bambino, convincerà anche i 
più diffidenti - . 

II cantante milanese ha det
to che si fermerà a Roma per 
altri venti giorni per termi
nare il doppiaggio del film al 
quale ha preso parte con la 
Mori Subito dopo tornerà a 
Milano in attesa del lieto even
to. previsto per la prossima 
primavera. 

Concesso il 
visto al 

« Finimondo » 
Il finimondo, il film di Paolo 

Nuzzi. bocciato dalla Commis
sione di censura di secondo 
grado, potrà essere proiettato 
con il titolo Ecco il finimondo. 
Lo ha deciso la Commissione 
di censura che lo ha approvato 
con il nuovo titolo e con al
cune modifiche che il regista 
ha apportato rispetto alla pri
ma versione. 

Un film 
da un racconto 

di Voltaire 
PARIGI. 7 

l'n racconto d- Voltaire. 
Vision de Babuc. sarà port.vo 
sullo schermo da Alain Cuniot. 
La vicendi. relativa alle poss.-
bilità di estinzione della razza 
umana ed ambientata a Pprse-
poli. sari invece trasportata 
all'età contemporanea, a Pari
gi. La regia sarà di Alain Cu
niot: e il nuovo titolo. L'or et 
le plomb. 

seconda 
settimana 
mondiale , 

della radio 
mt muom n MCOLTATOW 

TWA I PROGRAMMI PREVISTI PER OGGI 
Programma Nazionale ore 2Q2S Secondo Ptogimtm ora 30.00 

i n o a ORO 
musicala di 

Paccaonri 

• LA MUSICA LEGGERA 
M EUROPA 

Raiv!7 
contro p r o g r a m m i 
canale _ 

Occasioni 

perdute 

Assumendo il ruolo di 
succursale del l 'emittente 
vaticana, la televisione si 
è affrettata a dura, nel Te
legiornale di ieri sera, il 
testo dell'appello elettorale 
dei vescovi italiani, un do
cumento che, a parte ogni 
altra considerazione, rap
presenta un intervento ter
roristico, delle gerarchle ec
clesiastiche negli affari in
terni dello Stato italiano. 
Ecco un'occasione nella 
quale il silenzio, più che 
opportuno, sarebbe stato 
doveroso: un altro gravis
simo episodio • di faziosità 
del quale i dirigenti della 
RAI-TV sono tenuti n ri
spondere dinanzi al Parla
mento. 

Serata su ambedile » ca-
Hflli, t eri sera. Tragedia 
nella città provvisoria, che 
ha inaugurato sul secondo 
la serie Teleteatro nel mon
do (presentata da Gerar
do Guerrieri con un (li-
scorso piuttosto confuso), 
era un'opera di grande ten
sione drammatica: sul pia
no della costruzione. Ci è 
parso però che ricalcasse 
i modi del cinema. Ben di
retto ila Giacomo Colli e 
interpretato con misura e 
autenticità da tutti gli at
tori, l't originale * riusciva 
a ricreare l'atmosfera iste
rica e ossessiva della * cac
cia alle streghe > sostanzia
ta di puritanesimo e di 
razzismo. Né il volontari
stico finale, pur nella im
provvisa conversione dei 
violenti, ne diminuiva la 
forza espressiva. Il suo li
mite era, semmai, quello di 
annullare nell'azione incal
zante ogni indagine sui 
personaggi, sulle loro ra
gioni, e, in ultima analisi, 
sull'ambiente e sulle ori
gini più profonde del fe
nomeno. 

Svegl ia . ragazzi !, tin 
nuovo spettacolo di varie
tà. Secondo noi, che l'ab
biamo visto in anteprima, 
si è trattato ancora una 
volta di un'occasione per
duta, • almeno in questa 
prima puntata. Il tema del 
tempo libero era ottimo; 
Marchesi è un umorista di 
tempra ben diversa da 
quella del solito Verde; il 
cast era valido e il regista 
Gianfranco Bettetini ha 
dimostrato di saper tenere 
il ritmo e di saper usare 
efficacemente il mezzo te
levisivo (basta pensare 
alla sequenza dei pompie
ri burocrati): eppure, da 
questo • insieme è venuto 
juori ben poco. Si è scivo
lati subito nella facile, 
abusata ironia sugli idrau
lici e sulle cameriere, in
trovabili;'idee piccolissime 
come quelle degli oggetti 
di plastica e del videotele
fono sono state stiracchia
te al massimo; e si è finiti 
nei toni da avanspettacolo 
con lo sketch dei « siculis-

' simi ». E pensare che 
spunti come quelli conte
nuti nella brevissima se
quenza sulla pubblicità o 
nella canzone del cerino 
interpretata da Luttazzi 
erano davvero felici. Ma 
Marchesi non li ha svilup
pati, rifugiandosi al massi
mo nell'umorismo astratto 
dei ^ pompieri burocrati. 
Così abbiamo riso ben po
co: ma ci siamo consolati. 
più tardi, con il delizioso 
cartone animato dei « pro
nipoti >. 

g. e. 

10,15 

T V - primo 
TV degli agricoltori 

11.00 Messa 

11.30 Rubrica religiosa 

16.00 Spori riprese dirette di avveni
menti agonistici 

17.30 La TV dei ragazzi a) Zoo d'Europa; b) Sto
ria di un torero 

19.00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19.10 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,00 Telegiornale sport e previsioni del tempo. 

20,15 Cronache elettorali. 

20.30 Telegiornale della sera (2* edizione). 

21.00 I grandi camaleonti di Federico Zardl. 

22.15 Anteprima a cura di Piero Pintus 
Presenta Gala Germani. 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21.15 Sport Cromica reglstruta di un 
avvenimento agonistico. 

22,05 Ma l'amore no 
Un programma di canzo
ni del pnssato Interpreta
te da Miranda Martino 

Miranda Martino: 
22.05) 

* Ma l'amore no » (secondo, ore 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8. 13, 15, 

20. 23. 6.35: Il cantagallo: 
7.10: Almanacco; 7.15: 11 
cantagallo: 7,35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7,40: 
Culto evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
dei commercianti; 9,10: Mu
sica sacra: 9.30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11,10: Passeggiate 
nel tempo: 11,25: Casa no
stra circolo dei genitori: 12: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto ..; 13.15: Carillon -
Zig-Zag. 13.25: Voci paral
lele. 14- Musica operistica; 
14,30: Domenica Insieme; 15 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 
13.30. 21.30, 22.30; 7: Voci 
d'italiani all'estero: 7.45: Mu
siche del mattino; 8.40: Ario 
di casa nostra; 9: Il giornale 
delle donne. 9.35: Abbiamo 
trasmesso: 10.25: La chiave 
del successo; 10.35: Abbiamo 
trasmesso; 11.35: Voci alla 
ribalta: 12.10: I dischi della 
settimana: 13: Appuntamen
to alle 13: 13.40: Lo schiac
cianoci. di A. Amurri; 14,30: 
Voci dal mondo; 15: Setti-

* Radio - terzo 
16,30: Le Cantate di J. S. 

Bach; 17: I] duro colpo, due 
tempi di A. Owen; 18.05: 
Settimana mondiale della 
radio - Antichi strumenti 
popolari; 19: Liriche: 19.15: 
La Rassegna; 19.30: Settima
na mondiale della radio -

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorff 

e 15: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 1C.45: Domenica 
insieme; 17.15: Settimana 
mondiale della radio - Fol
klore musicale extra-euro
peo: Bali; 17,30: Arte di To
scanità, a cura di M. Labro-
ca; 19,15: La giornata spor
tiva; 19.45: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior
no: 20.20: Applausi a...: 20,25: 
Settimana mondiale della 
radio. Discorso di apertura: 
20.35: Premio Italia 1964 per 
un'opera musicale: II Dio di 
oro. di Angelo Paccagnini; 
21.05: Musica di strada; 21 
e 30: I nostri amici babbuini; 
22,45: Il naso di Cleopatra, 
di A. Fischer. 

ninna mondiale della Radio -
Danze e canzoni da ballo di 
tutto il mondo: 15.15: Tutta-
festa. a cura di E. Tortora; 
15.45: Vetrina della canzone 
napoletana: 16.15: Il clacson; 
17- Musica e sport: 18,35: I 
vostri preferiti; 19.50: Zig
zag; 20~ Settimana mondiale 
della radio - Musica leggera 
in. Europa; 21: Domenica 
sport; 21,40: Settimana mon
diale della radio - Musiche 
da film: Francia: 22.10: A 
ciascuno la sua musica. 

Concerto di ogni sera; 20.30: 
. Rivista delle riviste; 20.40: 
Progr. musicale; 21: Il Gior
nale del Terzo; 21.20: Setti
mana mondiale della radio -
Musiche di J. Ph. Rameau 
nel II centenario della morte. 
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HENRY di Cari Anderson 
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